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Passo del tempo e il baco parigino
divenne qui in Italia un libertino.

Ed alle autorita fece un'istanza

in doppia copia per la cittadinanza.
L'ottenne e fece allora gran baldoria
in una bella villa alla Meloria

ed alla moglie scrisse: "Mon cherie,
'un t'arrabbiare io 'e mi trattengo qui"

Gigi, baco Gigi . . .

© PM-arr. 195 (2021)



